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Empedocle Consorzio Universitario Agrigento 

 

NOTA INTEGRATIVA 

ALLEGATA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026 - 2028 
 

 

Premessa 
 
Signori Soci, 

 
il presente documento costituisce la Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2026-2028 

dell’Empedocle Consorzio Universitario Agrigento, redatta ai sensi del punto 9.11 dell’Allegato 4/1 

al D.Lgs. 118/2011 e in applicazione dei principi dell’armonizzazione contabile degli enti pubblici. Il 

bilancio è stato predisposto nel rispetto dei principi generali e applicati della contabilità finanziaria 

pubblica, assicurando annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, 

comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, continuità, 

costanza, comparabilità, verificabilità, pubblicità e trasparenza. Centrale resta il rispetto 

dell’equilibrio di bilancio e del principio di competenza finanziaria potenziata. 

Il Consorzio, coerentemente con la propria missione istituzionale e in linea con gli indirizzi del 

Documento Unico di Programmazione, si conferma presidio universitario e culturale essenziale 

per la Provincia di Agrigento. Il bilancio si inserisce in un contesto caratterizzato dalla necessità di 

assicurare stabilità gestionale, valorizzare la funzione strategica del Polo universitario per il 

territorio e sostenere percorsi di innovazione e sviluppo in ambito formativo e culturale. 

 

Attività Didattiche, Formative e di Ricerca 

 Prima di illustrare la struttura e le dinamiche economico-finanziarie, si ritiene fondamentale 

evidenziare le attività didattiche, formative e progettuali che il Consorzio sosterrà nel triennio di 

riferimento, in conformità alle finalità statutarie e al ruolo rivestito nel sistema universitario 

regionale. 

Per l’anno accademico 2025/2026, presso la sede del Empedocle Consorzio Universitario 

Agrigento risultano attivi i seguenti corsi di studio: 
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In Convenzione con l’Università degli Studi Palermo i seguenti CdL con un totale studenti iscritti 

A.A. 2025/2026:n. 1.213: 

 

 

 

 

 

 

 



3 

 

In Convenzione con la Scuola Superiore in Mediazione Linguistica Agorà Mundi, per l’A.A. 

2025/2026 è attivo il Corso di Laurea triennale in Mediazione linguistico-culturale, con untotale 

studenti iscritti:25: 

DESC-COMPLETA 1° ANNO 2° ANNO 3°ANNO 

CORSO DI STUDI SUPERIORI IN MEDIAZIONE 

LINGUISTICA E. L-12 

3 4 18 

TOTALE 25 STUDENTI 

 

Evoluzione dei Rapporti con l’Università 

 La cornice normativa attuale, ridefinita dall’Accordo 2017 tra i Rettori siciliani e la Regione e 

dal Decreto interassessoriale n. 3926/2017, ha modificato profondamente i rapporti finanziari fra 

Atenei e Consorzi Universitari, portando ad una condivisione più rigorosa delle risorse tra 

Regione, Università e Consorzi, e a criteri di riparto stringenti. Il Consorzio garantisce supporto 

logistico e gestionale ai corsi universitari decentrati, sostenendo spese per servizi generali di 

sede. 

 

Principali Iniziative 

 Il Consorzio è impegnato in progetti strategici di formazione e ricerca: 
 
1. Progetto "Archeologia pubblica" CEFEL – Avviso Pubblico 1/2017 del 27 ottobre 2017 n.46, 

Programma ENI di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Tunisia 2014-2020 (capofila; in attesa di 

conclusione). 

2. Progetto ACCADEMIA – Programma IEV CT Italia-Tunisia 2014-2020 (capofila). 

3. Corsi di formazione per il personale degli Enti Locali e della Pubblica Amministrazione. 

4. Avviso 44/2022 – Azioni di sostegno all’offerta formativa universitaria in sede decentrata 

(D.D.G. n. 623 del 28/03/2022, PO FSE Sicilia 2014/2020). 

 

Struttura del Bilancio di Previsione 

 Il Bilancio di Previsione 2026-2028 è stato redatto secondo le disposizioni del D.Lgs. 

118/2011 e prevede le stime di competenza e di cassa per il primo esercizio, nonché le previsioni 

per i successivi due anni. Il documento rispetta integralmente i principi di equilibrio finanziario, 

senza far ricorso a indebitamento. 

 

Entrate e Spese Ricorrenti e Non Ricorrenti 
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Il principio contabile applicato distingue tra entrate e spese ricorrenti (previste a regime) e 

non ricorrenti (limitate a uno o più esercizi). Sono considerate non ricorrenti, tra le entrate: 

contributi straordinari, donazioni, finanziamenti per specifici progetti di ricerca; tra le spese: 

ripianamenti di disavanzi pregressi, sentenze esecutive, investimenti. 

 

Prospetto delle Entrate 

Denominazione Previsione 

2026 

Di cui non 

ricorrente 

Previsione 

2027 

Di cui non 

ricorrente 

Previsione 

2028 

Di cui non 

ricorrente 

Titolo 2 - 

Trasferimenti 

correnti 

€ 

1.006.489,73 

 €  

821.218,69 

 €  

815.021,21 

 

Titolo 3 - 

Entrate 

extratributarie 

€ 6.000,00  € 16.000,00  € 16.000,00  

Titolo 9 - 

Entrate per 

conto terzi e 

partite di giro 

€ 191.500,00  € 186.500,00  € 

186.500,00 

 

 

Prospetto delle Spese 

Denominazione Previsione 

2026 

Di cui non 

ricorrente 

Previsione 

2027 

Di cui non 

ricorrente 

Previsione 

2028 

Di cui non 

ricorrente 

Titolo 1 - Spese 

correnti 

€ 

1.012.489,73 

 €  

837.218,69 

 €  

831.021,21 

 

Titolo 2 - Spese 

in conto capitale 

- disavanzo di 

amm.ne 

esercizio 

precedente 

      

Titolo 7 - Uscite 

per conto terzi e 

partite di giro 

€ 191.500,00  € 186.500,00  €186.500,00  
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Classificazione delle Spese 

Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 118/2011, le previsioni di spesa sono classificate in: 

● Missioni: funzioni principali e obiettivi strategici perseguiti; 

● Programmi: aggregati omogenei di attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi delle 

missioni. 

I programmi sono suddivisi in titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente articoli, secondo il 

glossario normativo. 

 

Missione 1: Servizi Istituzionali e Generali, di Gestione 

●  Programma 1 – Organi Istituzionali  Macroaggregato 101: Redditi da lavoro dipendente –€ 

255.425,00 Macroaggregato 103: Acquisto di beni e servizi (spese di rappresentanza e 

organi dell’Ente) – € 48.500,00. 

●  Programma 2 – Segreteria Generale  Macroaggregato 102: Imposte e tasse a carico Ente 

– € 29.814,00 Macroaggregato 101: Redditi da lavoro dipendente (fondo salario accessorio, 

buoni pasto) – € 29.389,32 Macroaggregato 103: Acquisto di beni e servizi (missioni, 

formazione, servizi informatici, collaboratori esterni) – € 30.250,00 Macroaggregato 110: 

Altre spese correnti (rimborsi spese legali, oneri straordinari) – € 200,00 

●  Programma 3 – Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato  

Macroaggregato 103: Acquisto di beni e servizi (funzionamento, spese bancarie, materiale 

di consumo) – € 30.000,00 

 

Missione 4: Istruzione e Diritto allo Studio 

● Programma 4 – Istruzione Universitaria  Macroaggregato 101: Redditi da lavoro dipendente 

(retribuzioni a contratto T.D.) – € 44.000,00 Macroaggregato 102: Imposte e tasse a carico 

Ente (tassa smaltimento rifiuti, oneri riscossione) – € 59.064,24 Macroaggregato 103: 

Acquisto di beni e servizi (servizi vari, pulizia, energia, manutenzione, telefonia, idrico) – 

€230.300,00 Macroaggregato 104: Trasferimenti correnti (trasferimenti all’Università, 

docenza, formazione personale enti vari) – € 241.000,00 – Macroaggregato 202: 

investimenti fissi (Acquisto arredi e attrezzature) € 4.000,00. 

 

Missione 5: Tutela e Valorizzazione dei Beni e Attività Culturali 

● Programma 2 – Segreteria Generale  Macroaggregato 103: Acquisto di beni e servizi 

(iniziative culturali e progetti ECUA) – € 1.600,00 
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Missione 20: Fondi e Accantonamenti 

●  Programma 1 – Fondo di riserva  Macroaggregato 110: Altre spese correnti (fondo di 

riserva ordinario e di cassa) – € 7.000,00 

●  Programma 3 – Altri fondi  Macroaggregato 101: Redditi da lavoro dipendente (fondo 

rivalutazione TFR) – € 1.000,00 

 

Missione 99: Servizi per Conto Terzi 

● Programma 1 – Servizi per conto terzi e partite di giro  Macroaggregato 701: Uscite per 

partite di giro – € 171.500,00 Macroaggregato 702: Uscite per partite di giro (anticipazioni, 

servizi c/terzi, deposito cauzionale) – € 20.000,00 

 

Totale uscite previste, comprese le partite di giro:€ 1.203.989,73 

 

Spese per Investimenti 

 

Non sono previsti investimenti per il triennio 2026-2028. 

 Previsione 2026 Previsione 2027 Previsione 2028 

Titolo 2 Spese in 

conto capitale 

4.000,00 0 0 

 

Entrate 

Le entrate sono suddivise in titoli (fonte di provenienza), tipologie (natura delle entrate), categorie, 

capitoli e, se necessario, articoli. 

 

Titolo 2: Trasferimenti Correnti 

●  Tipologia 101 – Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche  Contributo L.R. n. 

2/2002 (L.Finanziaria 2026, pubblicata supplemento ordinario della GURS n. 2 del 

9/11/2026) – € 800.000,00; Finanziamento Regione Siciliana per stabilizzazione precari – € 

35.202,53 Contributi soci fondatori (Comune di Agrigento € 103.290,00; Camera di 

Commercio € 34.085,70) – € 137.375,70 Contributi soci ordinari (Comuni di Bivona, 

Raffadali, Racalmuto, Aragona) – € 12.911,50 

●  Tipologia 104 – Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali private  Rimborsi e recuperi 

diversi – € 20.000,00 
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●  Tipologia 105 – Trasferimenti correnti dall’Unione Europea  Trasferimenti da Enti per 

progetti – € 1.000,00 

 

Titolo 3: Entrate Extratributarie 

● Tipologia 300 – Altri interessi attivi – € 0,00 

● Tipologia 100 – Vendita di beni e servizi e proventi da gestione beni – € 3.000,00 

● Tipologia 500 – Rimborsi e altre entrate correnti – € 3.000,00 (inclusi introiti e rimborsi 

diversi, servizi di formazione, canone di concessione) 

 

Titolo 9: Entrate per conto terzi e partite di giro 

● Categorie 100, 200, 300, 400, 9900 – € 191.500,00 

 

Totale entrate previste, comprese le partite di giro:€ 1.203.989,73 

 

Fondo di Riserva e Accantonamenti 

 Per il 2026 il fondo di riserva ammonta a € 5.000,00, pari a circa lo 0,5% delle spese 

correnti, in piena conformità con l’art. 166 D.Lgs. 267/2000. 

● Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE): Non sono stati previsti accantonamenti, in quanto 

la quasi totalità delle entrate deriva da trasferimenti pubblici e da soci, non soggetti ai 

requisiti di rischio di incasso ex principi contabili. 

● Fondo rivalutazione TFR: Stanziamento di € 1.000,00 a copertura degli oneri di 

rivalutazione. 

 

Analisi degli Equilibri di Bilancio 

● Assenza di disavanzo di amministrazione: Nel triennio 2026-2028 il risultato presunto a 

inizio esercizio è nullo; non sono iscritti stanziamenti di disavanzo da ripianare. 

● Nessun utilizzo di avanzo di amministrazione: Il bilancio di previsione non prevede 

l’applicazione di avanzo presunto. Eventuali risorse saranno impiegate solo in presenza di 

rendiconto approvato. 

● Equilibrio parte corrente: Le entrate correnti pareggiano totalmente le spese correnti, senza 

ricorso ad entrate in conto capitale o a indebitamento. 

● Indebitamento: Il Consorzio non ha in essere mutui o prestiti, né risulta prevista l’attivazione 

di nuove passività finanziarie nel triennio. 
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Allegati al Bilancio di Previsione 

 Gli allegati al bilancio di previsione sono i seguenti: 

a) Nota integrativa b) Prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione c) Quadro 

sintetico riassuntivo d) Prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, 

del fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati e) DUP – Documento 

Unico di Programmazione.  

 

Considerazioni Finali 

L’analisi della Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2026-2028 evidenzia un assetto gestionale 

formalmente equilibrato e aderente ai principi normativi e contabili in vigore, tutelando la continuità 

dei servizi universitari e supportando lo sviluppo locale. 

 Tuttavia, si confermano alcune criticità strutturali: 

● Dipendenza quasi totale dai trasferimenti pubblici (98-99%), che espone il bilancio a rischi 

in caso di riduzione o ritardo dei flussi finanziari da Regione e soci. 

● Limitato coinvolgimento economico dei soci consorziati rispetto alla strategicità del presidio 

universitario per il territorio. 

● Poca diversificazione delle entrate e marginalità delle extratributarie. 

● Assenza totale di investimenti in conto capitale, con il rischio di progressiva obsolescenza 

delle infrastrutture e dei servizi. 

 In ottica di rafforzamento del ruolo istituzionale e per garantire sostenibilità e sviluppo, risulta 

necessario: 

● Promuovere un maggior impegno finanziario e strategico dei soci consorziati. 

● Incentivare la diversificazione delle entrate, anche tramite progetti, fundraising e bandi 

competitivi. 

● Ripensare una politica di investimenti, non appena le condizioni finanziarie lo 

consentiranno. 

 

Il Consorzio riafferma, infine, la propria funzione di polo formativo, luogo di dialogo tra università, 

istituzioni e tessuto economico-sociale, e chiama a un rinnovato coinvolgimento tutti i partner 

istituzionali e sociali per affrontare le sfide future con strumenti adeguati e sostenibili. 

 

         Il Presidente  

         F.to in originale 


